


BANDO REGIONE PUGLIA

I contributi regionali sono destinati secondo criteri e priorità stabilite
dalla Regione tramite bando pubblico con procedura a sportello, sulla
base di graduatoria con punteggio minimo di ammissibilità, in base a
istruttoria ICS

Convenzione € 50.000.000,00 scadenza 2019

Contributi regionali in conto interessi su mutui «Credito Sportivo»

• progetti fino a € 500 mila: tasso zero

• Oltre 500 mila fino a 1 milione: abbattimento interessi al 50% (al
netto contributo ICS)

• Oltre il milione: abbattimento interessi al 30% (al netto contributo
ICS)



PROGETTI PER FINANZIAMENTI

A «TASSO ZERO»

2015 – 2016 – 2017 - 2018

2016 – 2017 - 2018











Dati estratti da: Indagine sui mutui contratti dagli enti te rritoriali per il finanziamento degli investimenti – MEF Di partimento della
Ragioneria generale dello Stato
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Dati estratti da: Indagine sui mutui contratti dagli enti te rritoriali per il finanziamento degli investimenti – MEF Di partimento della
Ragioneria generale dello Stato

394

228

335

306

213

135

56
45 41

112

194

162
175

232

110

151

97 87 85

42
28 24 20

79

169
154

0

100

200

300

400

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Serie1 Serie2



Mutui concessi agli Enti Locali dal Sistema Bancario e CDP 

2014 2017 Delta

1
Totale mutui concessi agli EE.LL. per 

investimenti in opere pubbliche
831.000.000* 617.000.000* -25,75%

2
Totale mutui concessi agli EE.LL. per 

investimenti sportivi
41.000.000* 162.000.000* 295,12%

10

investimenti sportivi

3 Concessi ICS 20.600.000 154.000.000 647,57%

4 Quota di mercato ICS 53,05% 95%

5 Ratio investimenti sportivi
(totale investimenti sportivi/totale investimenti)

4,9% 26,25%

* Dati Ragioneria Generale dello Stato



1) L’importo dei mutui concessi dal sistema bancario e CDP agli EE.LL ha
avuto una flessione di circa il 26% tra il 2014 e il 2017.

2) Di contro, l’importo dei mutui concessi per investimenti sportivi è
salito di circa il 300%.

3) I mutui concessi da ICS sono aumentati del 650%!!!

4) Nel 2017 ICS presidia il 95% del mercato dei mutui per

Mutui concessi agli Enti Locali dal Sistema Bancario e CDP 

11

4) Nel 2017 ICS presidia il 95% del mercato dei mutui per
investimenti sportivi a fronte del 53% del 2014.

5) Nel 2014 i mutui per investimenti sportivi rappresentavano quasi il 5%
del totale mutui concessi per opere pubbliche. Nel 2017 il rapporto è
salito al 26%





(in milioni di €)



Analisi destinazione dell’investimento

15%

85%

Nuovi impianti Ristrutturazione e adeguamento

Destinazione %

Nuovi impianti 14,94%

Ristrutturazione e adeguamento 85,06%

Totale 100,00%

Sport Missione Comune 2017

14

21%

79%

Nuovi impianti Ristrutturazione e adeguamento

Destinazione %

Nuovi impianti 21,13%

Ristrutturazione e adeguamento 78,87%

Totale 100,00%

Sport Missione Comune 2016



PRESENTAZIONE DOMANDE DAL 5 LUGLIO AL 5 DICEMBRE 20 18



€ 100.000.000 di mutui a tasso zero grazie a € 18 milioni di contributi 

in conto interessi per far ripartire gli investimenti nell’impiantistica in conto interessi per far ripartire gli investimenti nell’impiantistica 

sportiva.

Il PLAFOND dovrà essere impegnato entro il 31 dicembre 2018 con la 

stipula dei mutui per incentivare la realizzazione dei progetti già in 

fase avanzata.

IMPORTO MASSIMO A TASSO ZERO PER PROGETTO: 2 MILIONI



Suddivisione del PLAFOND di mutui e di contributi in conto interessi 

€ 33.333.333,33 di mutui/€ 6.000.000,00 di contributi  (1/3) piccoli comuni (fino a 5.000 

abitanti)

€ 33.333.333,33 di mutui/€ 6.000.000,00 di contributi  (1/3) Comuni medi (da 5.001 a 

100.000,00 abitanti non capoluogo) dalle Unioni dei Comuni e Comuni in forma associata

- Limite massimo complessivo 4 milioni di mutui per beneficiario  

€ 33.333.333,33 di mutui/€ 6.000.000,00 di contributi  (1/3) Comuni capoluogo, 

Comuni oltre i 100.000,00 abitanti non capoluogo e Città Metropolitane

abitanti)

- Limite massimo complessivo 2 milioni di mutui per beneficiario

- Limite massimo complessivo 6 milioni di mutui per beneficiario



INTERVENTI AMMESSI

costruzione, ampliamento, attrezzatura, miglioramento, ristrutturazione, 

TIPOLOGIA PROGETTO DA PRESENTARE

DEFINITIVO O ESECUTIVO

costruzione, ampliamento, attrezzatura, miglioramento, ristrutturazione, 

manutenzione straordinaria, efficientamento energetico, completamento e 

messa a norma di impianti sportivi, anche a servizio delle scuole, compresa 

l'acquisizione delle aree e degli immobili relativi alle attività sportive



INTERVENTI AMMESSI

• costruzione, ampliamento, attrezzatura, miglioramen to, 
ristrutturazione, efficientamento energetico, compl etamento 
e messa a norma di impianti sportivi e piastre poli valenti 
(playground) anche ad uso scolastico

• acquisizione delle aree e degli immobili relativi ad attività• acquisizione delle aree e degli immobili relativi ad attività
sportive

• Interventi di cofinanziamento, sulla parte ad uso sportivo
delle scuole, a carico degli enti autorizzati all’utilizzo delle
risorse a totale carico dello Stato per interventi di cui al
«Piano Nazionale triennale di Edilizia Scolastica relativo al
periodo 2018-2020»



Lavori da iniziare entro 12 mesi dalla stipula del mutuo e terminare entro 24 mesi

DURATA PROGETTI

SPESE AMMISSIBILI

• Lavori,Lavori,Lavori,Lavori, opereopereopereopere civilicivilicivilicivili edededed impiantisticheimpiantisticheimpiantisticheimpiantistiche;;;;• Lavori,Lavori,Lavori,Lavori, opereopereopereopere civilicivilicivilicivili edededed impiantisticheimpiantisticheimpiantisticheimpiantistiche;;;;

• SpeseSpeseSpeseSpese tecnichetecnichetecnichetecniche (spese(spese(spese(spese didididi progettazione,progettazione,progettazione,progettazione, direzionedirezionedirezionedirezione lavori,lavori,lavori,lavori, eccecceccecc....))));;;;

• SpeseSpeseSpeseSpese perperperper materialimaterialimaterialimateriali eeee relativarelativarelativarelativa manomanomanomano d’opera,d’opera,d’opera,d’opera, compresicompresicompresicompresi componenticomponenticomponenticomponenti eeee strutturestrutturestrutturestrutture giàgiàgiàgià

realizzaterealizzaterealizzaterealizzate inininin fabbricafabbricafabbricafabbrica;;;;

• SpeseSpeseSpeseSpese perperperper l’acquistol’acquistol’acquistol’acquisto didididi attrezzatureattrezzatureattrezzatureattrezzature sportivesportivesportivesportive;;;;

• SpeseSpeseSpeseSpese perperperper l’acquistol’acquistol’acquistol’acquisto delledelledelledelle areeareeareearee sullesullesullesulle qualiqualiqualiquali dovrannodovrannodovrannodovranno essereessereessereessere realizzatirealizzatirealizzatirealizzati gligligligli impiantiimpiantiimpiantiimpianti

sportivisportivisportivisportivi;;;;

• SpeseSpeseSpeseSpese perperperper l’acquistol’acquistol’acquistol’acquisto didididi immobiliimmobiliimmobiliimmobili dadadada destinaredestinaredestinaredestinare adadadad attivitàattivitàattivitàattività sportivesportivesportivesportive;;;;

• IIII....VVVV....AAAA....



DOCUMENTI

• Modello di presentazione dell’istanza di ammissione a

contributo;contributo;

• Relazione tecnica illustrativa, computo metrico estimativo e

quadro economico di spesa del Progetto definitivo o esecutivo,

regolarmente approvato dall’Ente che presenta l’istanza;

• Modulo di domanda di mutuo;

• Certificazione a firma dei Responsabili dei Servizi;

• Richiesta di Parere del CONI (il parere favorevole va acquisito

entro il 17 dicembre 2018).



15 anni

Durata max mutuo a TASSO ZERO

Per durate superiori (20 e 25) il contributo necessario ad azzerare il mutuo a 15 anni sarà 

spalmato su tutta la durata del piano di ammortamento prescelto

Esempio tassi fissi (tassi del 23/5/2018)

TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Dalle ore 24.00 del 05/07/2018 alle ore 24.00 del 05/12/2018

Mutui a tasso fisso

Durata Tasso

20 1,1447%

25 1,7321%

Esempio tassi fissi (tassi del 23/5/2018)



tramite PEC all’indirizzo:   icsanci2018@legalmail.it

MODALITA’ INVIO DOMANDA

PROCEDURA DI AMMISSIONE

A sportello, rispettando l’ordine di completamento delle pratiche

tramite PEC all’indirizzo:   icsanci2018@legalmail.it



CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’

Sono ammessi al bando anche i progetti già presentati all’Istituto,

purché non ancora deliberati. Non potranno essere presi in considerazione i progetti che

sono già stati ammessi a contributo in conto interessi

Entro 20 giorni dal completamento della pratica

ESITO DELL’ISTANZA

sono già stati ammessi a contributo in conto interessi

Pubblicato su pagine web:

www.anci.it e www.creditosportivo.it

AVVISO PUBBLICO



INFORMAZIONI

prontocomuni@creditosportivo.itprontocomuni@creditosportivo.it

Numero Verde 800.298.278 (numero gratuito)

attivo dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 17:00



Nel triennio 2015 – 2017



PRESENTAZIONE DOMANDE FINO AL 4 DICEMBRE 2018



ATTIVITA’ SOVVENZIONATA 

PER PROGETTI - FCI

Avviso pubblico che mette a
disposizione di Comuni, Unioni di
comuni, Comuni in forma associata
e Città metropolitane, con
procedura a sportello, € 9 milioni
di contributi in conto interessi per ildi contributi in conto interessi per il
totale abbattimento degli
interessi di € 50 milioni di mutui
per PISTE CICLABILI e
ciclodromi



Piste ciclabili ammissibili :
• piste ciclabili in sede propria 
• piste ciclabili su corsia riservata 
• percorsi promiscui pedonali e ciclabili
Le predette tipologie di piste ciclabili di cui all’art. 4 del
Regolamento n. 557/1999 sono ammissibili a contributo
anche in presenza di tratti in promiscuo con veicoli a
motore, purché non superiori al 10% della lunghezza
complessiva della pista ammessa a contributo, nellecomplessiva della pista ammessa a contributo, nelle
situazioni in cui vi siano ostacoli sul tracciato ciclabile non
altrimenti superabili.
• sentieri ciclabili nei parchi, lungo il mare o i laghi,

lungo i fiumi o in ambiti rurali.
• ciclodromi , strutture soggette a omologazione da parte

della Federazione Ciclistica Italiana
Sono esclusi dall’ammissibilità al contributo i percorsi
promiscui ciclabili e veicolari .



E’ ammesso a contributo l’acquisto, la realizzazione e la
ristrutturazione degli immobili relativi a strutture di supporto
delle “piste ciclabili” (ad es. ciclostazioni per la custodia e
l’assistenza delle biciclette, servizi igienici, punti ristoro o di primo
soccorso, postazione con defibrillatore), la realizzazione delle
opere semaforiche, dei sottopassi e sovrappassi
ciclopedonali nei casi di intersezione con le strade, delle opere di
convogliamento delle acque piovane della pista ciclabile nella
rete fognaria, degli impianti di illuminazione delle “piste ciclabili”
con pali fotovoltaici e lampade a led, degli arredi delle “pistecon pali fotovoltaici e lampade a led, degli arredi delle “piste
ciclabili”, delle aree sosta attrezzate , delle colonnine SOS , dei
sistemi di videosorveglianza , dei sistemi per connessione wi-fi
e punti di ricarica per smartphone , dei ripari e fontanelle
d’acqua potabile, dei percorsi vita adiacenti alle “piste ciclabili”
con relative attrezzature per esercizi sportivi all’aperto, purché il
costo complessivo di tali interventi (CHE DEVE ESSERE
EVIDENZIATO NEL QUADRO ECONOMICO) al netto dell’IVA,
non superi il 25% del totale del quadro economico del progetto
presentato per l’ammissione a contributo, comprensivo di IVA.



I progetti ammissibili devono essere almeno di livello
definitivo e i lavori non iniziati alla presentazione
dell’istanza.
I mutui devono essere stipulati entro il 31/12/2018.
Totale abbattimento della quota interessi nel limite
massimo complessivo per ciascun ente ammesso di € 6
milioni di mutui e di € 3 milioni per i Comuni nonmilioni di mutui e di € 3 milioni per i Comuni non
capoluogo. Il limite di importo per il singolo progetto
è di € 3 milioni di mutuo .
L’eccedenza è concessa a tasso agevolato.
I mutui hanno una durata di 15 anni, per durate fino a 25
anni il contributo è calcolato su 15 anni e distribuito sulla
maggiore durata.



DOCUMENTAZIONE:
• Modello di presentazione dell’istanza di ammissione a

contributo
• Relazione tecnica illustrativa, computo metrico estimativo e

quadro economico di spesa, elaborati grafici ed eventuale piano
particellare d’esproprio del Progetto definitivo o esecutivo ,
regolarmente approvato dall’Ente che presenta l’istanza;

• Modulo di domanda di mutuo e informativa sul trattamento dei
dati personali firmato digitalmente dal Legale rappresentantedati personali firmato digitalmente dal Legale rappresentante
dell’Ente;

• Certificazione compilata in ogni parte e a firma dei Responsabili
dei Servizi (Amministrativo e Tecnico), ciascuno per le
attestazioni di competenza firmata digitalmente da entrambi;

• Richiesta di Parere del CONI sul progetto definitivo/esecutivo;
• Solo nel caso di richiesta di contributo relativo a ciclodromo:

questionario sugli aiuti di Stato firmato digitalmente dal Legale
rappresentante o dal Responsabile Unico del Procedimento.



Le istanze si inviano da casella PEC dell’Ente richiedente,
all’indirizzo PEC icspisteciclabili@legalmail.it entro le
ore 24,00 del 04/12/2018.

L’invio all’ICS del parere CONI deve avvenire tramite PEC
entro e non oltre le ore 24:00 del 17 dicembre 2018.entro e non oltre le ore 24:00 del 17 dicembre 2018.
Le istanze sono considerate complete al momento
dell’acquisizione da parte dell’ICS del parere
favorevole rilasciato dal CONI sul progetto.



20 GENNAIO 2019



SPAZI FINANZIARI PER IMPIANTI SPORTIVI

Mutui con tasso di interesse totalmente abbattuto per i
comuni beneficiari degli spazi finanziari per impiantistica
sportiva nell’ambito del patto nazionale verticale di cui
all’art. 1, commi 487-bis e 488-ter della legge n. 232 del 2016,
introdotti dal comma 874, lett. d) e g) dell’articolo 1 della leggeintrodotti dal comma 874, lett. d) e g) dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, (legge di bilancio 2018).
I beneficiari sono stati individuati con Decreto del MEF -
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato n. 20970
del 9 febbraio 2018 su proposta del Ministero dello Sport
sentita la Conferenza Stato Città ed autonomie locali



SPAZI FINANZIARI PER IMPIANTI SPORTIVI
ordine prioritario per la selezione dei progetti : 

a) interventi, su impianti sportivi esistenti, di messa a norma e in sicurezza
compreso l'adeguamento antisismico, di abbattimento dell e barriere
architettoniche, di efficientamento energetico e di ripri stino della
funzionalità per i quali gli enti dispongono del progetto esecutivo redatto e
validato in conformità alla vigente normativa, completo del CUP e del
cronoprogramma aggiornato della spesa e delle opere, che non abbiano
pubblicato il bando di gara alla data della richiesta di spazi finanziari;pubblicato il bando di gara alla data della richiesta di spazi finanziari;

b) altri interventi relativi a impianti sportivi per i quali gli enti dispongono del
progetto esecutivo redatto e validato in conformità alla vigente normativa,
completo del CUP e del cronoprogramma aggiornato della spesa e delle
opere, che non abbiano pubblicato il bando di gara alla data della richiesta di
spazi finanziari;
c) interventi, per le tipologie sub a) per i quali gli enti dispongono del
progetto definitivo completo del CUP;
d) altri interventi relativi a impianti sportivi per i quali gli enti dispongono del
progetto definitivo completo del CUP.



SPAZI FINANZIARI PER IMPIANTI SPORTIVI

La legge di bilancio 2018 ha previsto la possibilità per gli

Enti Locali di ottenere 100 milioni di euro di spazi

finanziari destinati ad interventi di impiantistica

sportiva per ciascuno degli anni 2018 e 2019.

Gli spazi sono utilizzabili, unitamente ad altri 800 milioniGli spazi sono utilizzabili, unitamente ad altri 800 milioni

di euro, di cui 400 milioni per interventi di edilizia

scolastica, per spese di investimento da realizzare

attraverso l’uso dell’avanzo di amministrazione degli

esercizi precedenti e il ricorso al debito, quindi anche ai

mutui dell’Istituto per il Credito Sportivo.



SPAZI FINANZIARI PER IMPIANTI SPORTIVI

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE: investimenti coperti dal Fondo

Pluriennale Vincolato di Spesa costituito (entrate accertate o

incassate e spese non impegnate) a copertura di impegni esigibili

in esercizi futuri.

DEBITO: investimenti finanziati con mutui, anche se assunti in anni

precedenti, a copertura di impegni di spesa in c/capitale esigibiliprecedenti, a copertura di impegni di spesa in c/capitale esigibili

nell’anno cui si riferiscono gli spazi finanziari (es. Stati

Avanzamento Lavori) purché non coperti dal Fondo Pluriennale

Vincolato di Spesa



SPAZI FINANZIARI PER IMPIANTI SPORTIVI

La richiesta di spazi finanziari per il 2019 deve essere effettuata entro il

20 gennaio 2019, e può riguardare non solo investimenti in opere

pubbliche, ma anche investimenti ad esse connessi o ulteriori

investimenti (es. attrezzature). Gli spazi in questione non possono essere

richiesti qualora le operazioni di investimento da parte di ciascun ente

locale possano essere effettuate nel rispetto del proprio saldo di cui al

comma 1, dell’articolo 9, della legge n. 243 del 2012.comma 1, dell’articolo 9, della legge n. 243 del 2012.

Gli spazi finanziari acquisiti mediante il patto di solidarietà nazionale

“verticale” sono assegnati agli enti con un esplicito e specifico vincolo di

destinazione, ne consegue che gli spazi finanziari non utilizzati per le

finalità dichiarate non possono essere utilizzati per altre finalità.

Pertanto, in caso di mancato utilizzo, gli spazi non utilizzati sono

recuperati, in sede di certificazione, attraverso una modifica peggiorativa

dell’obiettivo di saldo finale di competenza per lo stesso importo.



Il progetto 50 Compact BioGolf 1/3:
Cogliendo l’opportunità offerta dalla Ryder Cup del 2022 a Roma si prefigge lo
sviluppo della pratica del golf e del turismo connesso:
• Realizzazione di almeno 50 strutture golfistiche a basso o nullo impatto

ambientale nell'arco di tempo fino al 2022.
• I campi avranno strutture standard: Club House, tettoie campo pratica, centro• I campi avranno strutture standard: Club House, tettoie campo pratica, centro

manutentivo, impianto irriguo, macchinari di manutenzione, materiali di
costruzione campo (con particolare riferimento a sementi e/o piante), materiali
di manutenzione campo (concimi, sabbie, prodotti vari, ecc), materiali arredo
campo, equipaggiamento campo pratica. Le aziende aggiudicatrici degli appalti
dovranno garantire il prezzo di bando per tutta la durata dell'iniziativa.

• Ubicazione delle strutture in ambito urbano e/o semi urbano con particolare
attenzione alla presenza di bacini di utenza, alla facilità di accesso, alla fruibilità
giornaliera e settimanale.



Il progetto 50 Compact BioGolf 2/3:
• Dimensionamento variabile, ma indicativamente in grado di ospitare: Campo

pratica, 6/9 buche omologabili, Club House, Centro manutentivo.
• Possibilità di multifunzionalità dell'impianto associando attività sportive da definire

(tennis, calcetto, piscina, palestra fitness, ecc) o anche attività legate al relax,
divertimento, tempo libero.

• Progettazione e realizzazione secondo il protocollo BioGolf, che vede tra i firmatari:• Progettazione e realizzazione secondo il protocollo BioGolf, che vede tra i firmatari:
FIG, ICS, Legambiente, FederParchi, Fondazione Univerde, Golf Environment
Organisation.

• Individuazione delle aziende partner o di un General Contractor.

Oltre all'aspetto dell'ecosostenibilità il progetto consente di fornire all'imprenditore un
pacchetto chiuso chiavi in mano, a costi estremamente contenuti, con finanziamento
agevolato ad hoc dell'Istituto per il Credito Sportivo e con un Business Plan di
avviamento e di regime.



Il progetto 50 Compact BioGolf 3/3:
Soggetti coinvolti nel progetto:
• Federazione Italiana Golf, patrocinante l'intero progetto.
• ANCI e Enti locali, in particolare Comuni, con il compito di reperire aree urbane e/o
semiurbane da cedere in concessione amministrativa a soggetti privati
• Soggetti privati investitori che si assumono l'obbligo di gestire l'impianto per un
Determinato periodo di tempo.Determinato periodo di tempo.
• Istituto per il Credito Sportivo, con un finanziamento agevolato e possibilità di
fornire al tempo stesso assistenza per la redazione del business plan dell'iniziativa).
Possibilità di accedere al fondo di garanzia per l'impiantistica sportiva per la copertura
(fino ad un massimo dell'80%) delle garanzie necessarie per l'accesso al credito.
• Organizzazioni partner del progetto BioGolf, responsabili delle verifiche attuative
del protocollo (Legambiente, FederParchi, Fondazione Univerde, Golf Environment
Organisation)



Progetti Speciali ICS

Convenzione ICS FIGC

• Messa a norma UEFA ed in sicurezza degli stadi per 
miglioramento classificazione secondo criteri UEFA (plafond €
21 milioni) tasso zero

• Interventi su stadi della fase finale degli europei Under 21 del 
2019 (plafond € 10 milioni) tasso zero

• Efficientamento energetico degli stadi e dei centri sportivi
(plafond € 20 milioni) contributo interessi 1,40% - 2%

• Realizzazione, ristrutturazione o ampliamento dei centri 
sportivi federali, musei dello sport e sedi federali (plafond €
14 milioni) tasso zero



Progetti Speciali ICS

Convenzione ICS FIGC: Upgrade UEFA

• Messa a norma UEFA ed in sicurezza degli stadi, miglioramento
classificazione secondo criteri UEFA, adeguamento per ospitare
eventi internazionali, aumento dei posti dotati di seggiolini a
norma UEFA e/o del numero e del livello dei servizi igienici.

• Totale abbattimento degli interessi sino all’importo massimo di
mutuo di € 1.500.000,00 durata massima di 10 anni per società
affiliate alla FIGC (o un altro soggetto privato proprietario o
concessionario dell’impianto, di intesa con le società sportive che
utilizzano lo stadio) durata massima di 15 anni per il Comune
proprietario.

• Il contributo in c/interessi spettante sulle durate sopra indicate• Il contributo in c/interessi spettante sulle durate sopra indicate
potrà essere distribuito anche sulla durata di 15 anni per le
società sportive e fino a 25 anni per i Comuni.

• Per gli interventi di cui sopra potrà essere utilizzato anche il
plafond per efficientamento energetico.

• Plafond € 21 milioni: € 1.500.000,00 con totale abbattimento
degli interessi ed € 500.000,00 con contributo negli interessi
dell’1,40% per i comuni proprietari e del 2,00% per gli altri
soggetti previsti dalla Convenzione.



Progetti Speciali ICS

Convenzione ICS FIGC: Efficientamento energetico

• Plafond 20 milioni di euro per interventi di efficientamento energetico
per stadi e centri sportivi delle società di calcio. Mutui al tasso di
interesse lordo del 3,20%, durata massima di 10 anni per società affiliate
alla FIGC (o un altro soggetto privato proprietario o concessionario
dell’impianto, di intesa con le società sportive che utilizzano lo stadio)
durata massima di 15 anni per il Comune proprietario.

• Sino all’importo massimo di € 500.000,00, contributi in conto interessi
maggiorati nella seguente misura:

- Comuni proprietari contributo dell’1,40%;
- Società affiliate alla FIGC (o un altro soggetto privato)
- Comuni proprietari contributo dell’1,40%;
- Società affiliate alla FIGC (o un altro soggetto privato)

contributo del 2,00%.

• Il contributo in c/interessi potrà essere distribuito anche sulla durata di
15 anni per le società sportive e fino a 25 anni per i comuni.

• Questo plafond è riservato unicamente ai soggetti che hanno richiesto il
finanziamento nell’ambito del plafond di 21 milioni di euro per Upgrade
UEFA



Progetti Speciali ICS

Convenzione ICS FIGC: Europei Under 21 2019

• Plafond 10 milioni di euro per interventi finalizzati ad
ospitare la fase finale dei campionati Europei Under 21 del
2019.

• Abbattimento totale degli interessi sino all’importo massimo
di mutuo di € 2.000.000,00 con durata massima di 10 anni per
società affiliate alla FIGC (o un altro soggetto privato
proprietario o concessionario dell’impianto, di intesa con leproprietario o concessionario dell’impianto, di intesa con le
società sportive che utilizzano lo stadio) durata massima di 15
anni per Comune proprietario. Il contributo in c/interessi
spettante sulle durate sopra indicate potrà essere distribuito
anche sulla durata di 15 anni per le società sportive e fino a
25 anni per i comuni. Se il plafond stanziato non dovesse
essere integralmente utilizzato da tutti gli stadi ospitanti i
Campionati Europei, l’importo massimo utilizzabile da
ciascuno stadio potrà essere incrementato fino ad un
massimo di € 3.500.000,00.



Progetti Speciali ICS

Convenzione ICS FIGC: Investimenti federali

• Plafond 14 milioni di euro per interventi di
realizzazione, ristrutturazione o ampliamento dei
centri sportivi federali, finalizzati alla promozione,
alla formazione e al perfezionamento tecnico delle
Rappresentative Nazionali italiane maschili, femminili
e giovanili di Calcio a 11, Calcio a 5 e Beach Soccer,
interventi infrastrutturali connessi allo sviluppo delinterventi infrastrutturali connessi allo sviluppo del
museo del calcio e alle sedi della FIGC, a livello
centrale e periferico.

• Tali mutui godranno del totale abbattimento degli
interessi fino alla durata massima di 15 anni, il
contributo in c/interessi spettante in tal caso potrà
però essere distribuito anche su un mutuo della
durata di 20 anni.



Progetti Speciali ICS

Convenzione ICS FIGC: Impiantistica sportiva

• 25 milioni di euro per interventi strutturali per la
costruzione, l’ampliamento, il miglioramento, la
ristrutturazione, il completamento e la messa a norma di
impianti sportivi di durata massima di 20 anni per società
affiliate alla FIGC (o un altro soggetto privato proprietario o
concessionario dell’impianto, di intesa con le società
sportive che utilizzano lo stadio) e durata massima di 25 anni
per il Comune proprietario.

• contributi in conto interessi nella seguente misura:

- sui mutui dei Comuni proprietari un contributo dello
0,70%;

- sui mutui delle società affiliate alla FIGC (o un altro
soggetto privato) un contributo dell’1,00%.

• Questo plafond è riservato unicamente ai soggetti che
hanno richiesto il finanziamento nell’ambito del plafond di
25 milioni di euro per Upgrade UEFA



Progetti Speciali ICS

Convenzione ICS FIDAL

Progetto Costruiamo l’atletica

Ristrutturazione e messa a norma degli impianti di
atletica leggera per Comuni e associazioni sportive
(plafond di mutui € 10 mln a «tasso zero» importo
unitario max € 500 mila) durata mutui 10 anni per
associazioni e società sportive e 15 anni per i
unitario max € 500 mila) durata mutui 10 anni per
associazioni e società sportive e 15 anni per i
comuni.
Il beneficio in contributi negli interessi spettante
può essere distribuito su una durata maggiore di
mutuo: fino a 15 anni per ASD e SSD e 25 anni per i
comuni.



Progetti Speciali ICS

Parrocchie, Enti ed Istituti religiosi

Plafond di mutui € 10 mln a «tasso zero» importo unitario
max € 500 mila durata mutui 15 anni per interventi di
impiantistica sportiva aperta al pubblico.
Il beneficio in contributi negli interessi è legato a progetti
educativi e di integrazione culturale e sociale attraverso lo
sport.sport.

I mutui fino ad € 250.000,00 possono essere garantiti
esclusivamente dal Fondo di garanzia per l’impiantistica
sportiva gestito da ICS









“Inserimento lavorativo degli atleti al 
termine dell’attività sportiva”

Plafond di € 5.000.000,00 per mutui «a tasso zero» per gli ex atleti
o atleti a fine carriera:

• Totale abbattimento degli interessi per costruzione,
ristrutturazione, miglioramento, completamento, attrezzatura,ristrutturazione, miglioramento, completamento, attrezzatura,
messa a norma, efficientamento energetico, acquisto di impianti
sportivi, delle relative aree e di strutture a servizio o
complementari agli impianti stessi;

• Con un limite massimo di agevolazione di € 500.000,00 per mutuo
e beneficiario, su un mutuo a 10 anni. Il contributo spettante
potrà essere distribuito su mutuo a 15 anni



Inserimento lavorativo degli atleti al termine dell’attività sportiva

Criteri di accesso al Plafond di € 5.000.000,00 per mutui a ex atleti o atleti a fine
carriera:

• Aver completato l’attività formativa per il dopo carriera dell’Associazione Italiana
Calciatori; oppure

• Aver completato le attività formative o il tirocinio previsto dal Bando per
l’ammissione al progetto “La Nuova Stagione - Inserimento lavorativo degli atleti
al termine dell’attività sportiva” del CONI;al termine dell’attività sportiva” del CONI;

• rivestire il ruolo di titolari, azionisti di maggioranza, amministratori o presidenti
delle società e associazioni mutuatarie;

• ogni atleta che vorrà usufruire del plafond dovrà aver disputato i livelli minimi
delle competizioni internazionali e nazionali previsti all’Allegato 3 – Tabella A –
“Livelli delle competizioni internazionali e nazionali alle quali debbono aver
partecipato gli atleti” di cui al Bando «La nuova Stagione» – livelli ad hoc per
calciatori



Mutuo Energetico: 

• investimenti per l’efficientamento energetico degli edifici (compresi
interventi per risparmi energetici come coibentazione e sostituzione
di serramenti e infissi o caldaie a maggiore efficienza, pompe di
calore)

• utilizzo delle fonti rinnovabili per la produzione di energia attraverso
sistemi ecocompatibili (impianti fotovoltaici, collettori solari termici,
impianti di cogenerazione ecc.)

• impianti d’illuminazione a LED• impianti d’illuminazione a LED

• realizzazione di fondi in erba sintetica ad intaso vegetale al 100%

• realizzazione e/o sostituzione del tappeto erboso per campi da golf
con specie macroterme e interventi nel progetto BioGolf

Contributi in c/interessi

1,20% soggetti privati

0,80% enti locali



Mutuo Messa a Norma: 

• lavori e/o acquisto attrezzature per l’adeguamento di impianti sportivi già esistenti
alle normative statali, della P.A., del C.O.N.I. o di Federazioni Sportive per la
pratica sportiva o incontri agonistici

• l’adeguamento per la fruibilità e la funzionalità delle vie di esodo

• interventi per stabilità strutture fisse o mobili della zona di attività sportiva e
spettatori

• la manutenzione straordinaria, il rifacimento e l’efficientamento degli impianti
luce, termoidraulici ed elettrici

• l’installazione di segnaletica, dispositivi d’arresto (gas, elettricità, sistema di
ventilazione), del quadro generale e del sistema d’allarme

• La realizzazione di spazi calmi, di uscite di sicurezza;• La realizzazione di spazi calmi, di uscite di sicurezza;

• La realizzazione di percorsi separati tra atleti e spettatori e la delimitazione di
zona spettatori, di servizi igienici per gli spettatori separati per sesso

• la dotazione di dispositivi, mezzi ed impianti antincendio (estintori, idranti, naspi,
idranti a colonna, estintori a polvere e a CO2)

• abbattimento delle barriere architettoniche

• interventi previsti dal decreto Pisanu

Contributi in c/interessi 

0,80% Enti locali 1,20% soggetti privati



Mutui per impianti in zone colpite da particolari calamità 
naturali: 

Interventi di recupero di impianti sportivi danneggiati da
calamità naturali ubicati in uno dei territori per i quali sia
dichiarato lo stato di emergenza con Ordinanza del
Commissario delegato per l’emergenza, previa
presentazione di autocertificazione del danno subito

Contributi in c/interessiContributi in c/interessi

2% Enti locali e Soggetti privati 



FONDO DI GARANZIA PER GLI IMPIANTI SPORTIVI
Legge 289/2002 (Finanziaria 2003) 
art. 90 commi 12-16 e successive modifiche ed integrazioni

Nuovi criteri di gestione: Decreto del Ministro dello Sport del 13/7/2017

• Costituzione del Fondo di Garanzia per la fornitura di
garanzia integrativa per i mutui relativi alla costruzione,garanzia integrativa per i mutui relativi alla costruzione,
all’ampliamento, al miglioramento o all’acquisto di
attrezzature e di impianti sportivi, compresa
l’acquisizione delle relative aree.

• Gestore del Fondo è l’Istituto per il Credito Sportivo,
sulla base di un apposito regolamento.



Consistenza del Fondo

• La dotazione iniziale del Fondo di Garanzia costituita dai
premi prescritti dei concorsi pronostici (Totocalcio, ecc.) è
stata successivamente accresciuta con i versamenti previsti
dal «Decreto Sviluppo n. 83 del 2012» (convertito nella
legge n. 13/2013) e dalla legge di stabilità 2014 (€ 41 mln)

• La disponibilità del Fondo di rilasciare garanzie è calcolata• La disponibilità del Fondo di rilasciare garanzie è calcolata
in base ad un meccanismo di ponderazione delle garanzie
rilasciate pari al 25% dell’importo (15% per garanzie al
CONI, CIP, Federazioni)

• Consistenza attuale di circa 59 milioni di euro.

• Il Plafond è di circa 250 milioni di euro.



Fondi apportati

• Gli Enti pubblici, anche attraverso soggetti da loro controllati,
possono apportare dei fondi creando apposite sezioni
dedicate del Fondo nazionale. es. Regione Piemonte.

• La garanzia rilasciata a valere sulla sezione dedicata all’ente
apportante non può superare un quinto dell’apporto. es. € 1

mln di apporto = € 4 mln di garanzie, garanzia singola max €mln di apporto = € 4 mln di garanzie, garanzia singola max €

200 mila

• Tali garanzie si possono aggiungere a quelle rilasciate dal
Fondo nazionale secondo criteri e per interventi individuati
dall’Ente apportante



Soggetti Richiedenti e Soggetti Beneficiari finali del Fondo

La richiesta di ammissione al Fondo di Garanzia è formulata dalla
banca finanziatrice – ICS o altro istituto bancario - detta soggetto
richiedente, a fronte di un finanziamento per l’impiantistica
sportiva concesso ad ogni soggetto pubblico o privato che
persegua anche indirettamente, finalità sportive, ad esclusione
degli enti territoriali, detti soggetti beneficiari finali.degli enti territoriali, detti soggetti beneficiari finali.



Caratteristiche e Misura Massima della Garanzia

• La garanzia prestata dal Fondo a favore delle banche è diretta,
cioè prestata a favore di una banca richiedente in misura non
superiore all’80% dell’ammontare del finanziamento concesso
dalla banca al soggetto beneficiario.

• Per particolari iniziative ad elevato valore sociale si può garantire• Per particolari iniziative ad elevato valore sociale si può garantire
fino al 100% dell’importo del mutuo.

• La garanzia ha una durata massima di 20 anni.



L’importo massimo garantito complessivo per ciascun soggetto
beneficiario, tenuto conto delle quote di capitale già rimborsate, non
deve essere superiore a:

a) € 2.500.000,00

b) un quinto del Fondo di dotazione

La Garanzia concessa a favore di un Gruppo di soggetti beneficiari
connessi non può in ogni caso superare il limite del 20% del Fondo di
dotazione netto.
Importo Massimo Garantito fino a 5 mln/€ per interventi su impiantiImporto Massimo Garantito fino a 5 mln/€ per interventi su impianti
delle classi dimensionali previste dalla L. 147/2013 e per i mutui
contratti dal CONI, CIP, CONI Servizi e Federazioni Sportive Nazionali

(Segue…)



• Sulla parte del finanziamento non garantita dal Fondo devono essere
acquisite garanzie reali, bancarie, assicurative. Il valore cauzionale
complessivo di tali garanzie deve essere adeguato a coprire la quota di
finanziamento non supportata dalla garanzia del Fondo.

• Per i mutui fino a € 70.000,00 e fino a 7 anni di durata la garanzia del
fondo può essere l’unica garanzia.fondo può essere l’unica garanzia.



Criteri di valutazione economico-finanziaria per 
l’ammissione delle operazioni

La valutazione di ammissibilità è effettuata tenendo conto delle
differenti tipologie di beneficiario finale (PMI, Società di calcio,
altri beneficiari) se sono start up e se adottano o meno il regime
di contabilità ordinaria.

La valutazione tiene conto di tre indici desunti dagli ultimi due
bilanci (oppure dai rendiconti) evidenziando in particolare labilanci (oppure dai rendiconti) evidenziando in particolare la
struttura patrimoniale, il risultato della gestione caratteristica e
l’incidenza degli oneri finanziari sul fatturato. Per le start up si
valutano le previsioni contenute nel business plan.



Garanzia light: la valutazione di ammissibilità per richieste
d’importo pari o inferiore a € 70.000,00 e di durata pari o
inferiore a 7 anni è effettuata tenendo in considerazione:

i. Un piano previsionale che abbracci un orizzonte temporale di
almeno 3 anni;

ii. Ultimi due bilanci / rendiconti approvati;

iii. Elementi qualitativi del beneficiario che tengano conto degli
anni di attività, dei curricula dei gestori, del trend degli associati oanni di attività, dei curricula dei gestori, del trend degli associati o
tesserati, dell’eventuale presenza di presidi patrimoniali, del
reddito medio della città ove si dispiega l’iniziativa, della
propensione alla sportività della zona servita dall’impianto;

iv. Presenza eventuale di elementi pregiudizievoli in capo alla
società/associazione o riguardanti il legale rappresentante.



• 150 euro al momento dell’inoltro della richiesta di
ammissione dell’operazione al Fondo per la copertura delle
spese di istruttoria e gestione della pratica.

• premio di garanzia annuo pari allo 0,25% sull’importo
garantito del debito residuo del Finanziamento ( 0,35% nel
caso di cogaranzia o in cui costituisca unica garanzia).

Costo della Garanzia

caso di cogaranzia o in cui costituisca unica garanzia).

• Enti pubblici, Federazioni Sportive e operazioni ad alto valore
sociale: gratuita.



…Riassumendo

Finanziamento concesso da 

banche:

�ICS

�Altro istituto di credito

Limite per operazione:

�80% del finanziamento concesso, oppure

�100% in caso di iniziative ad alto valore sociale

Limite per controparte:

� Importo massimo garantito globale: € 2.500.000

� Oppure € 5 mln per iniziative L. 147/2013 e

CONI

� 1/5 del Fondo di dotazione (o del Plafond del

singolo Ente apportante)

+Garanzie offerte dal beneficiario 
finale

Reali:

Garanzia integrativa del Fondo

Reali:

- ipoteca sull’impianto

- Ipoteca su immobili residenziali

- Ipoteca su immobili commerciali

- Ipoteca sul diritto di superficie

- Pegno sui Titoli di Stato Italiano

Personali:

- Fideiussione bancaria a prima richiesta

- Fideiussione Enti Locali

- Fideiussione assicurativa a prima richiesta

- Fidejussione Confidi

- Fideiussione Diocesi a prima richiesta

- Fideiussione Corporate

- Fondo di Garanzia statale 

ex Legge 289/2002, art. 90 Comma 12

e successive modifiche ed integrazioni

- Fondo di Garanzia di Ente 

apportante

Copertura del 

finanziamento



ART BONUS - Protocollo d’intesa ANCI ALES ICS

L’Associazione Nazionale Comuni Italiani, l'Istituto per il Credito Sportivo e ALES

hanno sottoscritto un Protocollo d’intesa che prevede la concessione di mutui a

tasso d’interesse ridotto ai Comuni per il completamento di interventi sui quali

sono state aperte raccolte di fondi con l’Art Bonus.

I progetti per i quali è possibile richiedere l’ammissione a contributo devono

essere relativi a interventi su beni culturali pubblici di proprietà comunale già

destinatari di erogazioni liberali cui spetta il credito d’imposta Art Bonus.

Nell’ambito del Protocollo è previsto per i Comuni un plafond di €

10.000.000,00 di mutui a condizioni vantaggiose, ove il 50% dell’importo10.000.000,00 di mutui a condizioni vantaggiose, ove il 50% dell’importo

massimo complessivo stanziato è riservato all’utilizzo da parte dei piccoli

comuni.

Ciascun intervento potrà essere ammesso a fruire delle somme stanziate per un

importo massimo di € 500.000,00 sulla base di progetti definitivi regolarmente

approvati e provvisti delle necessarie autorizzazioni, e a condizione di aver

ottenuto donazioni private con l’Art Bonus per un importo almeno pari al 60%

del costo complessivo dell’intervento.

Per finanziamenti di importo superiore, l’ICS si rende disponibile al

finanziamento dell’ulteriore quota, senza limite d’importo, ad un tasso

d’interesse calmierato.



ART BONUS - Protocollo d’intesa ANCI ALES ICS

Condizioni Protocollo d’intesa “ART BONUS”

TABELLE SPREAD (Validità: dal 01/06/2018)

MUTUI A TASSO FISSO

DURATA IRS APPLICATO SPREAD

Fino a 15 anni IRS 10 anni + 0,80 p.%

Oltre 15 fino a 20 anni IRS 12 anni + 1,05 p.%Oltre 15 fino a 20 anni IRS 12 anni + 1,05 p.%

Oltre 20 fino a 25 anni IRS 15 anni + 1,10 p.%

MUTUI A TASSO VARIABILE

DURATA EURIBOR APPLICATO SPREAD

Fino a 15 anni EURIBOR A 6 MESI 360 + 0,85 p.%

Oltre 15 fino a 20 anni EURIBOR A 6 MESI 360 + 1,00 p.%

Oltre 20 fino a 25 anni EURIBOR A 6 MESI 360 + 1,15 p.%



ART BONUS - Protocollo d’intesa ANCI ALES ICS

Cos’è Art bonus

MISURE URGENTI PER FAVORIRE IL MECENATISMO CULTURALE

Ai sensi dell'art.1 del D.L. 31.5.2014, n. 83, "Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio

culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo", convertito con modificazioni in

Legge n. 106 del 29/07/2014 e s.m.i., è stato introdotto un credito d'imposta per le

erogazioni liberali in denaro a sostegno della cultura e dello spettacolo, il c.d. Art bonus,

quale sostegno del mecenatismo a favore del patrimonio culturale.

Chi effettua erogazioni liberali in denaro per il sostegno della cultura, come previsto dalla

legge, potrà godere di un credito di imposta del 65% in tre quote annuali di pari importo.

I limiti di spettanza del credito sono il 15% del reddito imponibile per persone fisiche ed enti

che non svolgono attività d’impresa ed il 5 per mille dei ricavi annui per i titolari di reddito

d’impresa.



ART BONUS - Protocollo d’intesa ANCI ALES ICS

Cos’è Art bonus

Le erogazioni liberali effettuate in denaro che danno diritto al credito di imposta, devono

essere riferite ai seguenti interventi:

• manutenzione, protezione e restauro di beni culturali pubblici;

• sostegno degli istituti e dei luoghi della cultura di appartenenza pubblica (es. musei,

biblioteche, archivi, aree e parchi archeologici, complessi monumentali, come definiti

dall’articolo 101 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al Decreto Legislativo

22/01/2004 n. 42 ,) delle fondazioni lirico-sinfoniche, dei teatri di tradizione, delle

istituzioni concertistico-orchestrali, dei teatri nazionali, dei teatri di rilevante interesseistituzioni concertistico-orchestrali, dei teatri nazionali, dei teatri di rilevante interesse

culturale, dei festival, delle imprese e dei centri di produzione teatrale e di danza, nonché

dei circuiti di distribuzione;

• realizzazione di nuove strutture, restauro e potenziamento di quelle esistenti, di enti o

istituzioni pubbliche che, senza scopo di lucro, svolgono esclusivamente attività nello

spettacolo;

• interventi di manutenzione, protezione e restauro di beni culturali pubblici, laddove

destinate ai soggetti concessionari o affidatari dei beni oggetto di tali interventi.



ART BONUS - Protocollo d’intesa ANCI ALES ICS

Cos’è Art bonus

Soggetti beneficiari

Il credito d'imposta è riconosciuto a tutti i soggetti:

che effettuano le erogazioni liberali a sostegno della cultura e dello spettacolo

previste dalla norma in commento, indipendentemente dalla natura e dalla

forma giuridica.

Modalità di effettuazione

Analogamente a quanto previsto per altre erogazioni liberali in denaro,Analogamente a quanto previsto per altre erogazioni liberali in denaro,

l'Agenzia delle Entrate ha stabilito che anche le erogazioni liberali in esame

devono essere effettuate avvalendosi esclusivamente di uno dei seguenti

sistemi di pagamento:

• tramite banca (es. bonifico);

• oppure tramite ufficio postale (es. versamento su conto corrente intestato al

beneficiario);

• oppure mediante gli altri sistemi di pagamento previsti dall'art. 23 del DLgs.

241/97, cioè mediante carte di debito, di credito e prepagate, assegni

bancari e circolari.



I NOSTRI CONTATTI

NUMERO VERDE 800.298.278

EMAIL prontocomuni@creditosportivo.it

REFERENTE COMMERCIALE PER LA PUGLIA:
VINCENZO FUCCI 3474112633VINCENZO FUCCI 3474112633

vincenzo.fucci@creditosportivo.it

TUTTE LE INFO DISPONIBILI SU:

www.creditosportivo.it


